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Carloforte non vuole il centrosinistra 
fallito 

tutto il Sulcis 
Una forte tradizione socialista che ha sempre 
visto le sinistre unite al governo del Comune 

Larga adesione al programma del PCI 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, » 
Carlofoite. nell'isola di Sari 

P ie t io . e un p i n o l o porto fondato 
intorno al M)0 dai genovesi. 7.000 
anime o poco pm. famiglie di 
pescatori . di navicanti , di operai . 

Carlofoite non vanta soltanto 
le sui> ondine liguri. Questo o|x?-
roso paese m a n n a r o ha ben ni 
diente tradizioni democrat iche 
Î o sentiamo dai iacconti dei vec­
chi hattel l ien. Essi furono i pri­
mi. in Sardegna. a unirsi in 
lc^he socialiste e in sindacati . 
quando da M u n i r m i ti apporta­
vano il minerale a Cailofoite e 
ad altri r>orti p<-r essere poi un 
ha reato in navi pm mandi . Quel 
servi / o. oggi. non esiste p.ù I 
figli dei b.ittellieii fanno altri 
mestieri , tono pescatori, opciai . 
t n inmcn santi p;of<" sionisti. IMI 
p.egati. 

Le ìni/ 'at ive dei bn ' tel l ien. le 
loro idee (furono i primi a pre­
dicare il i c r b o socialista nelle 
miniere del Sulcis) non sono pe­
rò .iodate perdute: a Carloforte 
il movimento democi.itico e pò 
polare si è sviluppato, e riivon 
ta to una grande forza. Il comu­
ne è ammm strato d i comuni­
sti e socialisti: sono nate le eoo 
p e r n t h e ti a tonnarotti : è stata 
costruita la prima Casa del Po 
polo (sottrat ta dai fascisti, con 
la Liberazione venne restituita ai 
legittimi p r o p r e t o r i ) : esisto uno 
splendido teatro intitolato al de 
potato d iva l l e r à . Halle prime 
leghe .socialiste, dai primi sin 
(lac.iti molti pa.ssi in avanti sono 
stati fatti. L ' in ta delle sinistre. 
indubbiamente, ha permesso la 
rcah/za/ion*. di notevoli successi. 

ìsia pure t ra difficoltà ed errori 
inevitabili. 

In onesto momento non c 'è chi 
j non si renda conto che le con 
: quisìe ragg.unte sono in peri-
:Colo: il centroMn.stra vuole ri-
i eacci . ire indici:o c:ò che ì bat 
tel l ien prima e tutti i lavoratori 

!e deii'(K'r,itu i ni •-f'-iiittc» hanno 
ros t ro . ' o ( o;i l i lotta dura e t>» 

i nace ili decenni. Per la prima 
lo l tn . alle prossime eiezioni ani 
ministrativi» del VI l'i muglio, si 
vota <'ol s is temi propnr/ iona'e. 
P e r la prima volta ogni schie­
ramento pii'iti -r> si prcsf ' i 'a da 
solo alla competici me elettora­
le. N'on più lo schieramento del­
le cosid,lette « cappe bianche i 
(democristiani e destre insieme) 
e lo sdireni mento delle co-H 
det te « capi i - ro^e •* itn't'» l i 
sinistra ir> \») <)_"_» I'I • < - •> 
sei l is te: PC. PSI. PSDI. MSI. 
Indipenden'i di d i s t i a t- h , • t 
li. PCI P S I l ' P . I co-ivaiiisti , i 
sorinlisti uni! tri 1. ìnt.o preferito 
presentarsi sotto .! itlor e- > con 
t rassegno -le!t ì s"v-«-i <-nri.T" 
In Sardegna co'i due spiche. 

Comunisti e socialisti unitari — 

Argentiera: 
delegazione delle 
famiglie sfrattate 
dal v ice sindaco 

SASSARI. «. ì 
Pieci fami'j l ' r cicir . \ rcec. tc-a 

(una frazione di S i - v . n l sono j 
stato ciHivoc.'te in u.ud 7'o i , r il 
10 gaicno d i v a n ' i al p i e ore d i . 
Sassari j v - -er.tirsi cenva!'>iaic 
lo sfratto ir» IJ; anto l i ca -a sa 
r r b b e stata lon» i«t:-;M in «iipon 
den /a del r a p ^ r t o d: lavo-o che 
legava eli o;vr>» a'Ia «ocieta n»i 
n c r a n a Correa»' Si f a " i di 
minatori che i..voravano re i i en­
t ro minerario prona t ' e i. MI 
c t t a f r a n t o i elea c ' ' . : i"ts r H 
rr nitr . i \M r r l c c»n riteneva di 
aver p lì un sufficiente prefitte. 
e ni aver >fni".tato al n u - ' i T O 
i minerali de".-' Argentiera 

l.o sfratto s - r e b l e (a i i sVu dal 
fatto che la , Corroooi avrebt>e 
venduto il complesso nnr.«.r.:-.\ 
che è costeggiato di holìo spiae 
ce e scovra, a'.l.i < Socet . i in'". » 
biliare tur is t ic i \ern -ies t» •• . o" 
."v00 mil.oni. sn,ar.ttll inda t'.tlo il 
complesso i r i r e ra r io . 

Ina. cieloga/ e r e riel'e dieci fa 
nv.cl'O s f r r . na te . accomp innata 
dal compagno BWtXMto Vino Mar-
ras . capogruppo d i l PCI al Con 
sigl.o fonvin.'.lo di S i -^a r i e ci il 
la con'pacna \ntometta \ arguì. 
responsabi e femmiiii'e delia Ve 
iterazione ilei PCI. e >t,sta rive 
\ u t a dal Mie s.ndaco avviva to 
Cuarini il e.-aale si è impegna 'o 
ad esaminare il problema nella 
prossima *i ssione del Consiglio 
conumale che pare verrà lussata 
ffa il 10 e il 15 correnti . 

ci spiegano ì compagni — «ivreb 
beio voluto anche stavolta pre­
sentarsi sotto un largo s c ine a-
inento unitario, cioè con 1 so­
cialisti e i .socialdemocratici. Non 
e s tato lasciato nulla di inten­
tato |K.T presentare ili giudizio 
degli elettori una lista ca l ia te 
di r insaldare le gloriose tradi­
zioni di Carlofotte socialista. 
Ciò non è stato possibile, pin­
ti opini. N'on soltanto il PSDI. 
ma lo stesso PSI — elio sino 
ad oggi condivide con gli altri 
due partiti di sinistra la res|>on 
sabilità della dilezione ammini­
strativa — ha preferito seguire 
il miraggio del centro.sinistra. 
K' in atto, insomma, un disegno 
ben p i e d s o la pa t te dei p u t i t i 
della nia<_'gioinn/a di governo 
per abbattei e l 'amministrazione 
popolare ricorrendo ad una for­
mula politica già fallita ovunque. 
Specie nel Sulcis. il centrosini­
stra è m sfacelo Iglesias senza 
amm lustrazione da sei mesi. 
Connesa e Domunovas senz.a 
più una magmoiai iza: e^co le 
chiare incontrovertibili piove 
del danno che il centrosinistra 
ha provocato nei comuni della 
zona, e non solo in ciucili. 

Qui non è neanche lontana­
mente possibile ci edere che un 
carlofort no sei io. interessato 
allo sviluppo economico sociale 
della piccola isola di S. Pietro. 
IMissa onestamente pensare di 
applicare alla direzione del Co­
mune una formula come quella 
del centrosinistra, che ha per­
messo. a t t r a i c i so la divisione. 
di consegnale alla DC le ani 
ministrazioa tradizionalmente di 
r c " e dalle *"or'c di sìnis'r.i. 

Per il PSI. a Carloforte. ri­
mane ancora una possibilità: 
quella di gai aulire, con i comu­
nisti e i socialisti unitari, la 
continuità della amministrazio­
ne popolare di sinistra. Una ta­
le possib lità esiste: è neeessa 
i :o però < he i compagni socia­
listi escano dall 'equivoco, dicen 
<lo subito che è loro intenzione 
conservare al Consiglio comu­
nale che scaturirà dall ' immi­
nente <o:is,iì;a/!one l 'attuale mag­
gioranza (Hipolare e democrati­
ca A!tr menti ugni elettore eli 
situstm è autorizzato a pensare 
c!u» il si 'en/io del PSI vuole 
coprire l'ormai non troppo na­
scosto piojMisito che anche qui 
i socialisti di des t ra vogliono 
consegnate il Comune alla De 
uiacrazia c r i s t n n a 

Parlali.lo a Carloforte. il se 
greta.-io r eg .ma le del PCI com­
pagno Ciliberto Cardia, ha posto 
l 'accento su: p-oblemi dei!"uni'à 
t"i lai oratori e delle forze pò 

;-x>lar| e autonomistiche. Carlo 
forte ha di fronte a sé questioni 
i omplc s-L. cu .-n.'uppo economi 
co Po'e-iz.ahr.ente. l 'economia 
lo.a.e potrebbe espandersi e r.n-
no ia r s ; ne; settori della pesca 
e de! t i r i - m o Ma in entrambi i 
campi è necess.jp.o un grande 
sforzt) lollettivo di rinnovamen­
to delle strutture, di ammoder­
namento liti siatemi di gestione 
della pesca, di ampi amento del­
le inf 'as t rut ture esistenti, le cui 
c r a . i carenze impediscono la 
t spa-isio-e delle attività di tn-
risn^o e ''i - o i ^ i o n o 

Occorre, prima di tutto, ass i . 
c;ir»-c ;! :a*>bi=ngno d. acqua . 
p-ohlema e «rdine che Viene, di 
. I-M» m <n no. dilazionato dalla 
Kec cne e dallo Stato, ed inoltre 
potili*-are i «eri.zi p-ibb'ici iir-
b i T . i i a l e fogr.e alla l i i h i b t à 
»'l.i i"':mi-ia7 o-ie. S'i queste 

c r e s c e si p io e si deve — 
n»n ì n t t r . ento del Piano di ri 
r^sc. ta — ,i . largare le basi del 
t iris-ivi che .i Carloforte ha eia 
ca ra t t e re popò! i re e di m i v , i 
Ne: .si f o r i ti.co. occorre «u;v 
m r e l 'a ' t . iale ii;viso"t" t ra lo 

A Ciro Superiore dove si vota il 12 giugno 

PCI e PSI uniti difendono 
il Comune dall'assalto 
degli agrari e della DC 

Una famiglia di « padreterni » che crede di poter dominare il 

paese • Gli emigrati torneranno per votare la lista della «Tromba» 

Nostro servizio 
CIMO1 SUPERIORE. 8. 

A Ciro Superiore, v'è qual­
cosa di simile alla Sicilia che 
raffigurava il Verga mezzo se 
colo fa. Sapete « La roba? ». Eb­
bene. qui è lo stesso, non esage­
riamo. Se vi capita di venire in 
questo paese di oltre cinquemila 
abitanti i quali si recheranno alle 
urne domenica prossima, e tanto 
per curiosità, comincerete a chie­
dere di chi sono cer te vaste zone 
di te r re che non sfuggono agli 
occhi di oi»ni passante, l i dicono 

un nome: lo stesso nome vi di­
ranno se chiedere di chi è un 
grosso uliveto e una vigna; lo 
stesso nome sentirete dire se chie­
derete chi è il proprietario di 
un oleificio moderno, o di certi 
capi di best iame. 

Il nome è Siciliani, una fami­
glia che ha, dicono i contadini 
con un'espressione fra stupore e 
meraviglia, una rendita annua 
di oltre cento milioni di l ire: 
una cifra davvero favolosa per 
loro che lavorano e che sanno 
dirla a voce ma non sanno con 
quanti zeri si scrive. I Siciliani, 

i , 

I 
Ecco la «sana i 

amministrazione» ( 

democristiana 
La DC è tornata a chiedere il . 

voto dei cittadini foggiani ancora 

una volta in nome di una « saggia ' 

I e sana amministrazione ». I 
I Quattro anni fa fu questo lo slogan di I 

| SILVIO NOBILI | 
, capo gruppo della DC ed ex Commissario al Con- . 
I sorzio di bonifica della Capitanata. I 

I ,1 
I 

I Per una saggia e sana amministrazione I 

| V O T A T E 

! : ELEZIONI COMUNALI - IO GIUGNO 1962 

i Democrazia Cristiana 
I 

i i>T>era :> d: tO'l -aro". cost i-
t n r e i n co-isor? o dcr-ocratico. 
i ivuvntr . ì ' i e ammodernare ì 
s «terni di pe-^oa e ai trasfor­
m a / o n e do. prò lutto delle ton­
nare . c r ea re a fìa.-uo degli i:n-
p-ant tiss; una flottici.a di pe 
scherecr d aito maro. 

Carlnfo-te condivido inoltre, 
; v r l'imiv.oJO dello proprio for­
re d. lavoro, la sorto del Siilo.s 
o ! I'S .le-.'.i >!•» la M I r n.m ita 
-.dustriale 1 itti (,aosti p-oblo 

mi rii h.oào: o. por essere atTron 
t it, ser iamente, ' . a n t a p.ù ! »r-;a 
k . I ìv oratori o della r*opo'.ì7io 

i o ; es;*r,-o ohe sa r .o « iporate 
v o c \ h o e i i o i o nuis-o".;. -.m-
poncoto eh.- tatto le for/e che 
si ruhi .v i »:io al .sOC,a'iemo e .il 
l a a M i o n . i . l u c h e i c a t t o ' c h e . 
si ìiiOivi'-iia e n i " . 1 i>~i"o ad un 
p r o g r a m m i di si.lar;>o. 

Giuseppe Podda 
\>fi? /oro. uaa lol . i ' .a di Car­

loforte. 

c date la preferenza 

al N. 34 

SII VIP N0BILI> 
I Ora sappiamo di quale saggezza si trattava: I 

ce lo ha spiegato ii 

! TRIBUNALE di FOGGIAI 
I che lo ha condannato a 10 mesi di reclusione, I 
, 100.000 lire di multa e un anno di interdizione dai • 
I pubblici uffici per il reato di interesse privato I 
! continuato in atti di ufficio. I 

LA D.C. NON CI INGANNA PIÙ' | 
Solo un'amministrazione diretta dalle forze i 
popolari può essere immune da quegli scan-• pupuiaii \IU\I c u c i c IIIIIIIUH& uà IJUCTJII jvair i 

dali coi quali la DC ha imbastito il suo 
' potere. 

Per un'amministrazione onesta, efficiente, popolare 
I 
I VOTA 
I 
I COMUNISTA! 
I 

hanno pure case , la presidenza 
del Consorzio di Bonifica (fatta a 
loro uso e consumo) e la Cantina 
Sociale che, assieme al l 'agrar io 
Caparra , è s ta ta t rasformata in 
azienda pr ivata . Pe r i contadini 
di Ciro Sujieriore, i miracoli non 
sono parole che restano scritte 
nelle pagine sacre della Bibbia. 
ma cose che possono avverarsi 
quotidianamente: basta rivolgersi. 
naturalmente, ad un padre­
terno ». 

E il padreterno c 'è tini a Ciro e 
fa pure i miracoli : si chiama Si­
ciliani e guarda caso è il nume­
ro uno della lista dello scudo 
crociato. Chi chiede un prestito 
al locale banco di Napoli, gli vie 
ne negato, però, può rivolgersi a 
? loro *. ai Siciliani che si offrono 
come garanzia, e poi prendono 
par te alla ripartizione degli inte­
ressi che la somma in prestito 
fa ma tu ra re . Se un comunista. 
volesse essere assunto nel Con­
sorzio di Bonifica, basterebbe che 
consegnasse la tessera del par­
tito e si iscrivesse alla DC. In 
questa campagna elettorale i Si­
ciliani hanno creato un clima 

d'incubo per gli abitanti di que­
sto paese che ha bisogno di con­
t inuare il cammino del progresso 
e della civiltà iniziato dalla pre­
cedente Amministrazione popolaj 
re . Pe r far paura alle donne, è 
s ta ta messa in giro la voce se­
condo cui esiste una macchina 
capace di individuare la persona 
che vota per il partito comunista. 
Pra t icamente . la ricchissima fa­
miglia. che un giorno s'era impa­
dronita pure di cer te te r re , che 
poi il Comune le ha espropriate 
ha mosso al l 'a t tacco della Am­
ministrazione Comunale per inse­
rirsi nei posti chiave dell'econo­
mia puhblica per poter sviluppare 
una politica antipopolare e sta­
bilire un reaime di s en i l i smo . 

Il Consorzio di Bonifica Lipuda-
Fiumenica. rappresentato dai cros­
si a c r a r i . licenzia o non assume 
i lai oratori che rifiutano di con­
segnare la tessera del PCI e pren­
dere quella della DC: come è 
avvenuto per i lavortori Del­
l'Aquila. Arturo. Bas ta . Rizzo. 
Astone. 

Di questa pasta è fatta la 
DC a Ciro Superiore, e alcuni 
suoi servitorelli hanno avuto ad­
diri t tura la faccia tosta di recarsi 
in Germania e chiedere agli emi­
grati (*ono circa 600) di tornare 
al loro pae=e natale e votare il 
parti to del « progresso .senza av­
venture 3. Come se per i giovani 
padri , i figli lontani dal proprio 
tetto, trovarsi in Germania costi­
tuisse progresso. 

Ma a Ciro si sta conducendo 
pure un'azione popolare che =ta 
tagliando le gambe ai « bigs > 
democristiani. P e r non dare in 
mano ad essi le leve della cosa 
pubblica e contro la corruzione. 
il malcostume e la prepotenza 
della DC. si «ono stret t i at torno 
al simbolo della « Rinascita » so­
cialisti e comunisti che stanno 
vi iendo in questi giorni grandi 
momenti di lotta e di esperienza 
uni tar ia . Nel vocabolario politico. 
in questo paese , non esiste la 
parola centro sinistra: c 'è . solo 
la ferma io!ontà popolare di 
.«configgere gli usurpatori di ter­
re . . di cancel lare le odiose discri­
minazioni. di rompere l'azione in-
timidatrice della DC. perché il 
Comune sia celle mani del nopolo 
por cont.nuare le opere di civiliz­
zazione che solo l'amministrazio­
ne «oc'.al-comunista ha già ini 
7iate e a l t re portate a termine 
Co-r.e l i rete idrica. la fognatura. 
la pavimentazione stradale, il ser­
vizio di spazzatura motorizzato 
con sistema moderno che per­
mette la pulizia anche alla peri­
feria. le scuole. le case con l'as­
segnazione dei xiloli comunali ove 
contadini ed onerai vi han ro co­
struito la c a s i di abitazione. 

Intanto alla locale sezione del 
PCI giungono lettere di lai ora­
tori emigrati ì quali scrivono che 
t ra qualche triomo si recheranno 
a Ciro a l o t a r c . E voteranno per 
la « tromba i che fa già sentire 
le «ne note squillanti per tutto 
lì pae*e. come a io!er dire che 
a Ciro non ci «ono «olo i Siciliani 
e soi i . ma ci sono i contadini 
comunisti e «ooialisti. ci =ono eli 
emigrat i : c 'è il popolo insonnia 
che non farà loro mettere le mani 
sul Comune. 

Pino Ferrara 

MESSINA: al convegno svoltosi a Francavilla 

Impegno unitario per Io sviluppo 
della Valle dell'Alcantara 

Forte emigrazione e politica di rapina delle gros­
se aziende agrarie - Concrete possibilità di svi­
luppo - E' indispensabile però una programma­
zione dal basso - Costituito un comitato per la 

costituzione di una zona omogenea 

Nostro servizio 
FRANCA VILLA (Messina), 8. 
La Valle UvWAlcantara è zona 

depressa: gh emigranti AI con­
tano a migliaia, il notevole ira-
zionamento della proprietà agri­
cola sull'intero comprensorio im­
pedisce uno sfruttamento razio­
nale delle risorse agricole, la 
mancanza di strade di campagna 
e di collegamento fra i centri 
montani incide notevolmente sul 
costo dei prodotti agricoli tradi­
zionali. insidiati nei mercati este­
ri dalla concorrenza di altri 
l'aesi mediterranei. 

Gli antichi e maestosi noccio 
leti dell'alta collina e della mon­
tagna per un naturale processo 
Ut mcevchiamento non danno più 
un frutto pregiato e nella quan­
tità di un tempo; l'allevamento 
del bestiame, sempre a pascolo 
brado, tende a diminuire per la 
stessa difficoltà a trovare un filo 
d'erba. 

Eppure, tutti i giorni dell'anno. 
acque abbondanti dell'Alcantara, 
il /iurne iictliano di maggiore 
portata, scorrono impetuose sino 
al mare. Solo lungo le rive del 
fiume e poi a valle c'è un'aori-
coltura più redditizia: l'agrumi 
coltura. A prezzo di pesanti sa­
crifici piccoli e grandi proprie­
tari ne hanno fatto giardini: ac­
canto a loro grosse aziende agra­
rie concedono gli aranceti a pic­
coli affittuari senza nessuna ope­
ra irrigua. Così lo sforzo di 
adeguamento dei piccoli proprie­
tari alle esigenze del mercato 
rimane soffocato dalla produzio 
ne non specializzata dell'azienda 
capitalistica. 

E' stato detto assai chiara­
mente al Convegno unitario di 
Francavilla sulla Agricoltura e 
la Bonifica dell'Alcantara che. 
in tutto il comprensorio, l'opera 
dell'uomo per lavorare meglio e 
guadagnare di più è assai scarsa. 

Così la miseria e la prospettiva 
di essere tagliati fuori dalla pro­
grammazione quinquennale del 
centro sinistra hanno ablmttuto 
ogni prevenzione ideologica, han­
no unito le forze popolari a quel­
le cattoliche in un incontro assai 
proficuo, di larga apertura, di 
contenuti avanzati. 

Sindaci democristiani, comuni­
sti. del PSIUP. consiglieri prò-
l'inciali di Messina e Catania. 
dirigenti sindacali della CGIL. 
della CISL. delle ACLl. deputati 
regionali, dirigenti politici hanno 
discusso a Francavilla, nel tea­
tro « Le Palmare •>. in occasione 
del ventennale della Repubblica. 
con un linguaiolo reale, con la 
stessa intensità drammatica, giun­
gendo a decisioni comuni. 

La Valle dell'Alcantara ha un 
suo consorzio. Ita redatto progetti 
per 300 milioni di lire raggiun­
gendo risultati ben magri, quasi 
in funzione fami'iarc. Ora ha un 
piano generale di bonifica che 
in 10 anni prevede una spesa 
complessiva di 15 miliardi e 11 
milioni di lire e piani di inter­
vento su tutto il comprensorio di 
50-6 mila ettari dalle zone etnee 
a quelle della provincia di Mes­
sina 

Tutti si sono trovati d'accordo 
— dal sindaco de di Francavilla. 
ing. Sparto, al sindaco comunista 
S. Domenica Vittoria, on. Sacca. 
dal sindaco di Tortorici. on. Fran­
chino (PSIUP) al consigliere pro­
vinciale de ing. Mondello, diri­
gente delle ACLl — ncN'ooie/firo 
comune di uscire definitivamente 
dalle secche progettistiche e teo­
riche: l'Ente di Sviluppo Agricolo, 
l'Assessorato Regionale all'Agri­
coltura devono fare proprio il 
piano di trasformazione redatto a 
cura del Consorzio dell'Alcantara 
perché è buono e l'essenziale non 
manca. 

Il compagno Vecchio, consiglie­
re comunale di Castiglione di 
Sicilia ha proposto fra gli ap­
plausi generali dei convegnisti 
due giornate di lotta perché la 
ESA operi al più presto: la legge 
è Imona — ha detto — ma per 
non essere svuotata dorrà e'sere 
realizzata dagli interessati. E 
così .Voto/i. sindaco di S. Pietro 
Patti, scardarlo zonale della 

CISL. ha dilato a nome della 
Consulta di S. Pietro, che VESA 
conceda la terra a chi la lavora 
dando pratica attuazione all'art. 3 
che prevede l'esproprio per le 
terre incolte malcoìtuale e lad 
dove gli agrari non hanno osser­
vato i prescritti obblighi di tra­
sformazione. 

U compagno Marilli, sindaco 
di Lentini, direttore del Centro 
Studi Regionale di Programma 
zione Agricola (Lega Cooperative 
ed Alleanza Coltivatori Siciliani) 
ha indicato le line generali di una 
programmazione globale intesa 
a raggiungere con un nuovo rap 
porlo fra produzione e forze lavo­
rative la piena occupazione ed il 
superamento delle cause storielle 
dell'emigrazione. 

Al convegno di Francavilla. 
partendo dalle terre, dni conta­
dini. dai problemi di civiltà e 
di mercato, sono emersi nuovi 
orientamenti democratici in netto 
contrasto con la politica dei 
«. poli »; sono stati esaltati la 
funzione ed il ruo'o dei Comuni 
e delle Province come Enti Pro 
grammatori per unificare ed indi­
rizzare con criteri giusti e mo­
derni i piani di trasformazione 
zonale: sono state abbattute arti­
ficiose paratie nell'interesse ge­
nerale delle popolazioni. 

Per raggiungere gli obiettivi di 
trasformazione e di riordino fon­
diario indicati nel Piano del Con­
sorzio dell'Alcantara è stato co­
stituito un comitato unitario per­
manente con l'incarico di prov­
vedere alla costituzione della zo­
na omogenea, di eleggere la Con­
sulta zonale, prevista dalla legge 
repionale sull'ESA, e di ottenere. 
sulle disponibilità ordinarie e 
straordinarie dello Stato e della 
Regione, un primo finanziamento 
stralcio. 

Infine, come decisioni concrete 
ed immediate il Convegno ha 
proposto un incontro regionale 
presso l'ESA di tutti i Comitati 
di iniziativa già formati per la 
costituzione delle zone e delle 
Consulte di sviluppo aaricolo in 
Sicilia, ed ha impegnato le for­
ze politiche e sindacali rappre­
sentate al Convegno stesso a so­
stenere alla conferenza economi­
ca provinciale indetta dagli Enti 
Locali e delle organizzazioni sin­
dacali ed economiche per il 2-3 
luglio a Messina, le proposte per 
la rinascita e la bonifica della 
Valle dell'Alcantara. 

Enzo Lacaria 

FORTE PROTESTA 
DEI DISOCCUPATI 

NEL CATANZARESE 
Due cantieri di lavoro occupati ad Arena 
L'intervento dei carabinieri • Le autorità 
costrette a dare lavoro a 25 disoccupati 

Licenziamenti 
di rappresaglia 

alle Officine 
Tanzarella 

LECCK. i! 
Sette operai delle Officine 

meccaniche e ferroviarie Tan 
zarella di Trepuzzi (NOMEF) 
sono stati arbitrariamente li­
cenziati in questi giorni. La dra­
stica misura è stata presa dal 
padrone allo scopo di intimi­
dire i 250 operai che stanchi 
dei soprusi e delle violazioni, 
si apprestavano a costituire il 
sindacato della FIOM all'inter­
no della fabbrica. 

I sette operai — alcuni dei 
quali hanno moglie e figli — 
sono stati cacciati con giusti­
ficazioni che tradiscono il ve­
ro significato dell'operazione; 
in una lettera di licenziamento, 
ad esempio, si conlesta ad un 
operaio di essersi assentato dal 
lavoro per sei giorni nel corso 
di un intero anno. 

L'odiosa rappresaglia è stata 
subito denunciata all'opinione 
pubblica con manifesti fatti af­
figgere dalla FIOM e dalle al­
tre organizzazioni sindacali. 
Una delegazione di lavoratori 
si è pure recata a protestare 
vibratamente presso il sottose­
gretario agli interni — il so 
cialista Amodei — che in que­
sti giorni si trova nel Salento 
per la campagna elettorale. 

Dal nostro corrisnondente 
CATAXZAltO. 8. 

Atena, un piccolo centro di cir­
ca tiemila abitanti arroccato 
sulle s i i u ' del Catan/a tose . ieri 
iia elevato la sea piotesta uni 
tro lo stato di ahi),uulono e di 
arretratezza dei pai si del Sud. 
K lo ha fatto 1011 una uimi osa 
inanifest.uione che ha a i u t o il 
suo epilogo iiell'oKiipazioiie (lei 
due cantieri di l a m i o attualmon 
te aix'iti nel centio In semino n 
(liiesta enei'Jtica pi e s t di posizio 
ne dei disoocup't i le autont.'i si 
sono l i s te d i s t r i t t e ad miei le­
nire e hanno conmeato m i imi 
nicipio ì da ton di lai ino oltre 
che il collocatore del luomi e i 
eaiabinieri . decidendo mime In 
immediata assunzione di altri 2\ 
opeiai nei due cantici i di l amio . 

Dman 'e la manifestazione non 
sono mancati episodi molto <M 
unificativi da cui etnei He inevi­
tabilmente il senso di sfiducia 
— profondamente radicato nel 
l'animo di quei laior.itoii i c r -
so latt i iale stato di (ose. Le li 
sposte date dai dimostranti ai 
poliziotti quando questi ultimi ri 
chiedeiano le loro generalità ne 
sono la più clnaia testimnnian 
za. Infatti alle domande ribatte 
vano tutti insieme: « F u n e ' Mi 
s e n a ' - - Così i I nmra ton li inno 
voluto iel ide 'e ancoi t>'ù ••\iilon 
te il loro st.itn di neie- '-ì (|iia 
si ; ' 'entliticandosi con e s s i . 

Ma Arena non è un caso 'sola 
to nella nostro proi i"cia Se ";| 
pensa infatti che nelle liste de 
eli uffici di collocamento tisii'tn 
no iscritti ben trentamila disoc 
cupati e se a onesti si af-'iun 
•mino le niialiain e mutliaia di 
sotto occupati si potrà :>\e'e 
una (sat ta l isione della di ani 
malli i situazione in cui l e i s ano 
alti citante famiitlie nelle c i m 
pamie ionie nei centri urbani. 

f. m. 

Per Cuccamo e Sciara 
il PCI chiede 

magistrati togati nei seggi 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 
Il PCI ha avanzato una ri­

chiesta formale al primo presi­
dente del Tribunale di Palermo 
perchè sia a Caccamo che a 
Sciara — notissimi centri di ma­
lia del palermitano dove si vo­
terà il 12 e il 13 giugno — sia­
no nominati presidenti di lutti i 
seggi elettorali soltanto magi­
strati togati che siano in g rad i . 
appunto per la loro funzione, di 
tutelare la libertà e la segretez­
za del voto dei cittadini. 

La richiesta — formulata dal 
compagno sen. Cipolla, compo­
nente la commissione parlamen­
t a re antimafia — è .stata a i an-
zata in considerazione della pe­
santezza del clima elettorale nei 
due centri e dalla sfacciata par­
tecipazione di esponenti della de­
linquenza mafiosa locale alla c o i 
tesa, naturalmente in apiwggio a 
gruppi de. 

A Caccamo. ad un comizio del 

compagno Li Causi, il maiigior 
esponente locale dell'i DC ha te­
stualmente replicalo : <• Vodia 
nio essere rispettati. .«* questo 
m o l dire essere mafiosi, pblie-
ne lo siamo »: a Sciara scora/ 
zano in libertà gli assassini th 
Salvatore Carnevale. 

N'è la presenza della mafia sj 
a i verte soltanto nei comuni del 
palermitano dove si io ta . A Vii 
lelunga. nel ni.sseno. il canonia 
fia ed ex membro del comitato 
provinciale de Calogero Sin.itra 
si è fa t t i l 'edere in piena cani 
liagna elettorale che fruii a di 
una sconcertante lir .»nza premio 
dal confino in cui è ristretto per 
decisione della magistratura. 

I casi di Castel lammare 'Tra 
pani) infine, fono cosi eloquenti. 
e tanto riproposti all 'atti nz.o"-» 
nazionale con il p r o c e d o D o H 
Mattarella. può dare da solo la 
misura ri»-'la presenza eie!! i ni i 
fia in que=:a campagn i 

g. f. p. 

Ha reclutato 
55 lavoratori 

MATKRA. 8. 
-HI reclutati al Part i to e l-~» nuon 

iscritti alla FfìCT sono il bilancio 
dell'attività svolta dal compagno 
Sal iatore Sabato, un pento agra 
rio da due anni i=cntto al par 
tito. per il tesseramento e re 
clutamento nella zona di Scan 
zano nel Mttapontino 

L'unpei*.no di questo giovane 
e stato coronato anche dal fatto 
(he p c 1» prima volta a Scan 
zano zona di riforma agrar ia 
= i sm riusciti a costituire una 
sezione di partito con ottanta 
iscritti di cui quaranta suro 
reclutati 

I compiti dell'ETFAS dopo la sua 

trasformazione in Ente di sviluppo 
SASSARI. 8 

Alla presenza di un folto nu­
mero di delegazioni di assegna­
tar i e coltivatori diretti prove­
nienti dalle var ie zone della ri­
forma si è svolto ad Alghero 
l 'annunciato convegno provincia 
!e promosso dall 'Unione Conta 
dini. dalla Federcoop e dalla Fc-
derlr-accianti sul tema: e Nuovi 
cornp.u de'J 'ETFAS in conse­
guenza della sua trasformazione 
in Ente di Sviluppo in Sarde­
gna ». 

I lavori del convegno, che so­
no stati aperti da un breve di­
scorso del sindacalista Gambel-
la. e r a r o presieduti dal prof 
Giuseppe Sanna. Il seg^etar*, 
prov mciale dell'Unione Contadi­
ni. Eugenio Maddalon. ha svolto 
la relazione introduttiva. FI re­
latore ha sostenuto che la legge 
sugli Enti di sviluppo agricolo 
assume, per il solo fatto della 
sua emanazione, un importante 
valore di principio, in quanto 
p>ne. nella forma solenne della 
legge, il p.'incipio della esigenza 
del pubh!:co intervento in m i t e 
n a agricola, a t t raverso organi 
pubblici appositi. 

L'importanza di tale principio 
è posta in evidenza anche dalla 
posizione negativa assanta dalla 

Bodoniana e dalla destra eco­
nomica contro gli Enti di svilup­
po in agricoltura e contro la 
riforma agrar ia . 

Maddalon ha rilevato che vi 
sono almeno t re elementi im­
portanti contenuti nella legge 
che istituisce gli Enti di svilup­
po e nel conseguente Decreto 
del Presidente della Repubblica. 
che promulga l'attuazione degli 
Enti stessi. 

In primo luogo l 'ETFAS viene 
t rasformalo in Ente di sviluppo 
e le sue attività, i compiti e le 
funzioni si estendono, oltre alle 
zone di riforma, a tutto il ter-
nio".o della Sardegna. Ciò de­
ve essere fatto per sostenere la 
impresa contadina coltivatrice 
ed allevatrice diretta, e dando 
ad essa compiti di predisoosi-
z.one di piani organici di trasfor-
mazjone aziendale e di piani zo­
nali e territoriali di t rasfoTna-
zione, di bonifica e di miglio­
ramento, comp.ti del resto già 
previsti dalle leggi istitutive 
degb Enti di nforma. amplian l 
done ed estendendole i cren;) ti . 
stabiliti dai d e e r f i n !M8 del ' 
1962 e n. 257 del 1966. al fine di 
modificare gli a«sctti proprietari 
e di produzione, nonché la pro­
mozione e lo sviluppo della pro­

prietà contadina di cui alla leg­
ge n. 590. 

Il secondo elemento è da 'o da! 
fatto che l'Ente passa ora so»to 
il diretto controlio della R •-•.o-
ne sarda, la odiale s; doireVu-
servire de'iio stesso Ente come-
strumento di intervento nf'.l'.it 
tuazione del programma p-t v. j 
sto dilla legge su'. Piano «1. n 
nascita, per l 'agricoltura: inol­
t re a far parte del c o , \ o 
di amministrazione ven-torio 
chiamate tutte le organizz.iz.oni 
sindacali e di categoria. 

Infine. l 'Ente ha il comp.to di 
promuovere t i costituzioro di 
ima moderna rete di COO:XTI-
zione specie quella di 2 grado 
per la trasfo-mazio'ie. c o n ^ n a 
ztor.e e collocamento sul merc i 
to dei prodotti agricoli: d: as­
sicurare l'assistenza tecnica e 
finanziaria per lo sviluppo della 
«•operazione e dell'azienda con 
ladina. 

II relatore ha inoltre denun­
ciato una sene di errori tecnici 
e l economici comput i la l l i 
ETFAS. p j r la sua gestione ant, 
democratica e per i suoi Tutol i 
autoritari che dovranno essere 
totalmente capovolti, elevando i 
contadini, i lavoraton e i tecni­
ci a protagonisti della riforma 

a g r a m e d. ilo sv . ; u ,po dell'n-
incol t JTA . 

IXipo Li relaz.one sono inter 
v e n r i nameroM contadini e di-
r .gmti s.Tiacali tra quali Do-
",)'•> I^-on-. p - t - s lk - tc della Fe-
-!t m<;o,i 

! Laion de! Lonvejno SÌ n o sta 
'.. cli.asi con 'in in ' t rvento del 
roTiia^-.o i n \.J:.Z: Marras p*e-
-:d -n'e l e l ì l ' n <ne Con'a i .ni • 
membro riel'a COTTITI-ss.onc a2*i-
ro lMi i della Camera dei depu­
tati . Marra?, nel r iassumere le 
v a r e proposte emerse dai la 
lor i , ha n b i l i t o l'imponanz-i 
dell 'Ente di sviluppo, delle sue 
n tove far.z.on. e comp.ti di tn-
t. rver.to che dovrebbe garan ' i -
re le r fo-me 1 struttura ed a5-
i .c. irare lo v. iluppo della ;m 
p-e - i r oTad na e del ' i coo;x-'.i-
z o n e 

I! compagno Marras ha inol­
t re illu«tra*o la proposta di ICJ-
2e «ni m e a ' / o dei poderi d t i l i 
aesaeni ta r i p'onos*a già appro-
l a t a d i l Senato e che preMo 
.n ' i r à in discussione anche alla 
Camera E' s*ato anche deciso 
l'ini .o di una delegazione dalle 
autorità competen'a per prospet­
t a re le richieste scaturi te dal 
coni egno. 
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